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Costituito in un incontro al Palazzo Bali 
Venerdì manifestazione partigiana con il compagno Longo 

Dino Saccenti: 
dalla clandestinità 

alla Liberazione 
L'arresto alla Fiat - L'esilio, il periodo in Spagna nelle Brigate Garibaldi e la 
prigionia in Francia - Dopo il rientro in Italia il confino di Ventotene e Ì 
nuovi compiti nel comando regionale delle Brigate Garibaldi in Toscana 

Partigiani a Firenze durante la guerra di Liberazione 

Per iniziativa del Co
mi tato regionale del 
PCI, venerdì prossimo 
alle ore 21 al Palazzo 
dei Congressi di Firen
ze. i l compagno Luigi 
Longo. presidente del 
Part i to consegnerà la 
< Stella d'oro garibaldi
na » ai membri del co
mando regionale tosca
no delle Brigate Gari
baldi . Fra questi la 
stella sarà consegnata 
al compagno on. Dino 
Saccenti. 

SI corre il rischio di ca
dere nella retorica quando 
si parla dei protagonisti 
della battaglia antifasci
sta e della Resistenza. Per 
il compagno Dino Saccen
ti, che riceverà venerdi 
dal compagno Longo la 
« stella d'oro garibaldina » 
questo rischio non c'è per
ché egli ha sempre mini
mizzato gli avvenimenti di 
cui è stato diretto prota
gonista. E sono stati avve
nimenti di grande impor
tanza per il movimento 
democratico italiano e per 
la storia del Parti to Co
munista. 

Dino Saccenti può esse
re infatti definito il Val-
preda degli anni trenta. 
L'accostamento è calzan
te, in quanto Saccenti fu 
arrestato a Milano, dove 
si trovava a condurre a-
vanti il lavoro clandestino 
del Partito Comunista. 
proprio nel 1928 in occa
sione delle bombe di piaz
za Giulio Cesare fatte 
scoppiare all 'apertura di-I
la fiera campionaria. In 
quel periodo il regime fa
scista aveva bisogno di 
un fatto eclatante per 
coalizzare l'opinione pub
blica contro il « pericolo 
rosso» e sopratutto con
tro il Partito Comunista. 
Per questo i fascisti ave
vano preparato la strage. 
Anche l'Òvra aveva lavo
rato bene riuscendo a fa
re infiltrare nel movimen
to clandestino antifasci
sta un certo Quaglia, che 
aveva chiesto un appun
tamento al compagno Sac
centi in piazza Giulio Ce
sare proprio per il .giorno 
dell 'attentato. 

Il giorno precedente la 
apertura della campiona
ria. i carabinieri avevano 
invitato Saccenti a pre
sentarsi al coniando. I! 
compagno Saccenti non si 
presentò né ai carabinier. 
ne all 'appuntamento clan
destino del giorno succes
sivo. Vu la stia salve/za 
che sii permise in seau.-
to. d: fronte all'arresto, di 
non essere riconosciuto 
dai testimoni e di non es
sere quindi accusato d?l 
reato di strage 

La bomba provocò 20 
morti. Fu un avvenimento 
che fece scalpore sul pia
no nazionale. Cominciò da 
questo episodio la caccia 
al comunista e anche Sac
centi fu rastrellato a Mi

lano. I fascisti andarono 
direttamente a prelevarlo 
alla Fiat del Sempione do
ve lavorava nel reparto ri
cambi. Si mosse addirittu
ra un commissario parti
colare dell'Ovra da Roma 
per arrestarlo, con un 
grosso apparato polizie
sco. La fabbrica fu infatti 
circondata e Saccenti ar
restato sul posto di lavo
ro. Un particolare curioso 
che testimonia il coraggio 
degli antifascisti: per il 
lavoro clandestino Saccen
ti usava il ciclostile del
la Fiat. 

Portato in un comando 
dell'Ovra a porta Romana 
Saccetti rifiutò di firmare 
un documento di 70 pagi
ne nel quale era contenu
ta un'esatta relazione del
la sua attività clandestina. 
Condannato a 5 anni di 
carcere sotto l'accusa di 
tenta ta ricostituzione del 
Partito Comunista e pro
paganda sovversiva (dal
l'accusa di strage era usci
to indenne grazie al man
cato riconoscimento da 
parte dei testimoni), dopo 
essere stato torturato per 
11 giorni e interrogato di
rettamente anche dal mi
nistro degli interni, fu tra
sferito a San Vittore da 
dove usci con l'amnistia 
del '34. Con il compagno 
Fiammenghi passò in Sviz
zera a piedi e successiva
mente in Francia. A Pa
rigi riallacciò i contatti 
con il comitato centrale 
del Partito prima di pas
sare in Unione Sovietica 
secondo le stesse direttive 
del Partito. 

Ma la vita tranquilla 
non si confaceva ad un 
uomo che sin da giovanis
simo aveva dedicato tutte 
le sue forze alla lotta con
tro il fascismo. La vicend » 
spagnola imponeva !a ino 
bilitazione delle masse pò 
polari e Saccenti rispose 
ai richiamo. 

«Non potevamo .-.tare 
tranquilli a studiare, as
sieme ai compagni sovie
tici* sapendo che in Italia 
il fascismo continuava la 
sua politica di violenza 
antioperaia e antipopolare 
e che in Spagna i demo 
oratici combattevano una 
battaglia disperata contro 
la coalizione del fascismo 
internazionale, e poiché ;n 
Italia non potevamo ritor
nare per l'arresto, chie
demmo di andare m Spa
gna ». 

A Parigi, dove ne'. 1937 
era arrivato con altri com
pagni clandestinamente. 
passando attraverso la 
Finlandia, la Norvegia. ì 
Paesi Bassi, con vicissitu
dini di ogni genere. Sac
centi si ricongiunse per 
alcuni giorni con la sua 
compagna, dopo se', anni 
di forzata divisione. P.e-i 
accordi con Barontini. D. 
Vittorio. Montaznana. pas
sa ì Pirenei e arriva final
mente a Figueras. dove 
con altri compagni viene 

accolto daifli spagnoli per 
passare poi sul fronte del-
l'Ebro. Commissario del 
primo battaglione della do
dicesima Brigata Garibal
di. Dino fece la sua par
te. in condizioni sempre 
più difficili per l'evolversi 
della guerra. 

« Gli stukas e l'aviazione 
italiana bombardavano an
che per 5 ore di seguito — 
ci ha raccontato — e noi 
resistevamo e lottavamo 
con tenacia. Non eravamo 
degli eroi, perché aveva
mo paura di morire, ma 
credevamo negli ideali di 
liberta e di giustizia e sa
pevamo che fin quando ci 
fosse stato il fascismo in 
Italia e nel mondo biso
gnava lottare con tutte ie 
nostre forze. E la nostra 
forza stava proprio in 
questa consapevolezza ». 

Fu durante la massic
cia offensiva che i fasci
sti scatenarono sull'Ebro 
che il compagno Saccenti 
fu ferito perdendo un pol
mone. Ma peggio della 
battaglia, dalla quale, fe
rito in modo gravissimo, 
fu portato via a dorso di 
un mulo fino all'ospedale 
da campo, furono i vari 
campi di concentramento 
dove gli antifascisti italia
ni furono poi confinati. 

Rimpatriato forzatamen
te in Italia con i compa
gni. fu arrestato alla fron
tiera italiana dai fascisti 
e incarcerato successiva
mente a Firenze. Confina
to poi a Ventotene per 5 
anni, insieme a Scocci-
marro. Longo. Di Vittorio. 
Secchia. Terracini e tanti 
altri antifascisti, da dove 
uscirono il 25 luglio del 
1944 con la caduta del fa
scismo. Ma la lotta non 
era finita, e benché in con
dizioni fisiche precarie. 
con un polmone massacra
to e • il corpo pieno di 
scheggie. a questo compa
gno il Partito affidò il 
delicato compito di entra
re a far parte del coman
do toscano delle Brigate 
Garibaldi, in sostituzione 
di Senigogiia. ucciso dai 
fascisti. In quel periodo 
Dino lavorò alla costitu
zione della divisione *< Ar
no ». che sarebbe divenu 
ta poi la divisione «Po
tente» prendendo il nome 
del valoroso Alizi Bar-
ducci. 

« Abbiamo sempre cer
cato di fare il nostro do
vere ». ci ha detto il com
pagno Saccenti. E forse 
questa frase è quella che 
chiarisce meglio la perso
nalità di quest'uomo che 
è stato il primo sindaco 
di Prato, quello della Li
berazione, che ha ricoper 
to vari incarichi pubblici 
per conto del Partito e che 
tutt 'ora è impegnato nel 
movimento antifascista ri
manendo sempre e mode 
statuente a", serviz.o del 
Partito 

Stella Allori 

I lavoratori giudicano il contratto dell'edilizia 

Approvato dalla deputazione amministratrice ! 

Chiuso in attivo il bilancio 7 5 An.fe a ***** 
• • •• • i • n i • •• «• a comitato 

del Monte dei Paschi di Siena itaiia-spagna 
L'utile netto dichiarato ammonta a 6 mil iardi e 323 milioni - Pericoloso restringimen- |n cantiere numerose iniziative di solidarietà col popolo 
to degli investimenti — Per una diversa politica di selezione della domanda di credito | spagnolo - Una sottoscrizione in favore dei detenuti politici 

SIENA. 4 
Sci miliardi e 323 milioni, 

più gli spiccioli, è l'utile net
to dichiarato del Monte dei 
Paschi di Siena; utile che 
l'istituto ha presentato nei 
giorni scorsi all'approvazione 
della deputazione ammini
stratrice, al consiglio dei di
rigenti e alla stampa. Il bi
lancio, approvato con l'asten
sione del deputato comuni
sta, presenta un utile di eser
cizio per l'anno 1975 assai su
periore rispetto a quello del 
1974, con un sensibile incre
mento del 20.21%. 

Nel complesso il « gruppo 
Monte dei Paschi », con la 
consociata Banca Toscana, 
ha toccato un totale di mez
zi amministrati pari a 7 mi
la miliardi e mezzo di cui ol
tre 4 mila sono stati investiti 
in attività produttive. Anche 
l'istituto bancario senese ri
specchia, quindi, le contrad
dizioni strutturali del nostro 
sistema creditizio. Di fronte 
al continuo aumento dei ca
pitali, infatti, si assiste ad 
un progressivo ristringimeli-
to degli investimenti, con con
seguenze estremamente nega
tive nell'economia nazionale 
e regionale. Il Partito Comu
nista a livello nazionale ed 
anche nell'ambito dell'istituto 
di credito senese, si batte da 
tempo per superare le eviden
ti contraddizioni della politi
ca bancaria, contraddizioni 
che hanno permesso alle ban
che di raggiungere, grazie all
eile alla recente crisi econo
mica, degli utili mai registra
ti in passato. 

La Banca Commerciale, in
fatti. per portare alcuni e-
sempi significativi, durante li 
corso del 1975. ha raggiunto 
e superato 1 9 miliardi di uti
li. 5 miliardi e mezzo il Banco 
di Roma, quasi 4 miliardi il 
Banco di Napoli, oltre 2 ni. 
liardi la Banca Toscana co
me pure il Banco di Sicilia. 

Per quanto riguarda li bi
lancio del Monte dei Paschi. 
l'esame de! conto pati anoma
le da una parte evidenzia lì 
sensibile sviluppo conseguito 
nella raccolta dei mezzi ed il 
notevole consolidamento dei 
fondi patrimoniali e delle ri
serve. mentre dall'altra per
mette di constatare che l'in
cremento degli impieghi glo
bali è stato soltanto del 
17.79'. di fronte al 26,22r

r di 
incremento dei mezzi ammi
nistrati. Si impone, quindi, 
come più volte è stato sotto 
lineato dal nostro partito, 
una diversa politica di sele
zione della domanda di cre
dito e dei tassi di interesse 
sui finanziamenti, che avreb
be sicuramente una funzio
ne moltiplicatrice delle atti
vità produttive e degli impie
ghi bancari. Che cosa può fa
re il Monte dei Paschi per 
modificare positivamente la 
politica delle banche e come 
può, ammesso che ne abbia 
la volontà e le possibilità, di
stinguersi dagli altri istituti 
di credito? 

Certamente il discorso non 
può essere ristretto all'istitu
to senese, il problema è di 
più ampio respiro e volendo. 
può essere allargato ad altri 
settori dell'economia e della 
politica dei nostro paese. Sen
za dubbio però la banca se
nese può svolgere all'interno 
del sistema una funzione di 
stimolo che dovrebbe artico 
tarsi in due direttive precise 
e tuttavia strettamente colle
gate: quella nazionale e quel
la locale. 

A livello nazionale il Mon
te dei Paschi ha i mezzi e le 
possibilità per portare avanti 
quel processo riformatore dei 
sistema bancario che affron
ti : problemi di fondo deila 
natura e dei compiti delle 
banche e degl. istituti spe
ciali. che riguardano le mo
dalità di raccolta e di impie
go del risparmio, per un ef
fettivo controllo democratico 
sulla gestione, sui costi e sui 
ricavi reali: quello che man
ca all'istituto senese è la vo
lontà d". agire in questo senso 
A maggior ragione assai p.ù 
incisiva e diretta può essere 
la funziono che la banca se 
nese sarebbe in grado di svn. 
gere. date le sue d;mens.oni 
e la sua importanza per la 

• città di Siena e la provincia. 
a livello locale e regionale. 

Si impone innanzi tutto 
una rigorosa selezione del 
credito, a tutto vantaggio di 
quelle attività produttive che 
costituiscono la base dell'eco
nomia locale, tramite una or
ganica programmazione di 
investimenti che sia in grado 
di garantire uno sviluppo 
reale della provincia di Sie
na e di tutta la Toscana me
ridionale. Il raggiungimento 
di questi obbiettivi, richiede 
un maggiore impegno di tut
ti gli organi che gestiscono 
il Monte dei Paschi, la de
putazione e la direzione ge
nerale. ai quali spetta la ri
soluzione importante dei pro
blemi come quello di una più 
equilibrata espansione terri
toriale dell'istituto, soprattut
to nelle regioni settentrionali, 
e un affinamento della strut
tura organizzativa e funziona
le, per mezzo anche di un 
più alto grado di qualifica
zione del personale e soprat
tutto tramite un rapporto più 
dialettico e costruttivo con le 
organizzazioni sindacali. 

Deciso dal Consiglio comunale 
i — 

Fucecchio trasferito 
il mercato settimanale 

E' morto 
il compagno 
Pieraccioli 

I comunisti pistoiesi annuncuno 
la imiT'atura nio-le del coinpayno 
Pie.-accioli. Con lui scompari* un 
compagno che ave*, a dimostrato un 
grande attaccamento al portilo, e 
piena dedizione ai suoi ideali d. 
giustiz.a e liberta Vasco Pieraccio
li lascia un vuoto profondo nel
l'animo dei tanti che lo hanno co
nosciuto e con lui hanno lavora 
to. I funerali Si svolgeranno oytji 
alle ore 16 i si muoveranno da 
v.a Santa a P sto a La sey-etena 
della Federazione del PCI pistoiese 
si assoc a al dolore dei faniil ari. 

FUCECCHIO. 4 
Nella sua ultima riunione il 

Consiglio comunale di Fucec
chio ha deliberato lo sposta
mento del mercato settima
nale. La decisione del Con
siglio comunale è stata adot
tata dopo un'ampia consulta
zione nella Commissione co
munale per il commercio, nel
la Commissione per il com
mercio ambulante e coi con
sigli di quartiere. Una deci
sione quindi non burocrati
ca, ma che ha interessato la 
popolazione, come era giusto. 
dato il notevole peso econo 
mico e le lunghe tradizioni 
che ha nella zona il mercato 
settimanale di Fucecchio. 

Quali le. ragioni che hanno 
portato il Consiglio comunale 
a decidere il trasferimento? 
In primo luogo la necessità 
di decongestionare il traffico 
nel centro urbano nel giorno 
del mercato, dato che 1 vari 
settori commerciali occupava 
no praticamente largo Ti le
ste. con la vendita del be 
stiame di bassa corte, piazza 
Amendola con le bancarelle 
di tessuti, piazza Montanelli 
e via Donateschi con le calza
ture e i generi vari. In se
condo luogo la possibilità di 
utilizzare la vasta area d; 
piazza XX Settembre, recen 
temente sistemata dal Comu
ne con una spesa non indif 
ferente, concentrando qu.ndi 
m questa zona tutto il mo
vimento del commercio ambu
lante ne! giorno di mercato. 

Conferenza 
sanitaria 

comprensoriale 
a Livorno 

LIVORNO. 4 
Ne: giorni 7, 8 e 9 maggio 

presso il teatro « 4 Mori >• si 
svo'gerà la conferenza .sani
taria comprensoriale. La con
ferenza, organizzata da! Co
mune di Livorno, dal Comu
ne di Collesalvetti e dalla 
Provincia di Livorno e stata 
preceduta da incontri e di
battiti con tutta la società 
civile livornese. 

Il programma prevede ve 
nerdi 7 maggio, ore 16 apre ì 
lavori il sindaco di Co'.lesal-
vetti. relazione detrli as.ies.-.o 
ri aìl'Ig.ene del Comune e 
del!.» Provincia di Livorno; 
comunicazione del prol Pog 
piali, Vizzoni e Checcacci sui 
temi: assistenza agli anziani; 
consultori familiari; medici 
na de! lavoro. Sabato 8. ore 
16. mizW del dibattito in se 
duta plenaria: domenica 9 
maggio presentaz.one dei do 
cument: elaborati dalle com 
missioni e conclusione dei !a 
vor; da pane dell'assenso: e 
regionale alla Sicurezza So
ciale. G.orgio Vostri. 

PISTOIA. 4. 
Si è tenuto, presso il palaz

zo di Pistoia, un incontro or
ganizzato dalla Amministra
zione provinciale, per la co
stituzione del comitato pro
vinciale Italia-Spagna. Frano 
presenti, insieme al presi
dente, Vasco Mati. il sindaco 
di Pistoia. Francesco Toni, 
l'oli. Gerardo Bianchi, il se
gretario nazionale dell'Asso
ciazione. prof. Cìaggero. una 
delegazione di spagnoli, t 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. delle organizzazio
ni sindacali CGILCISLUIL. 
dei movimenti giovanili, del
le ai.sociazioni dei partigiani 
e dei perseguitati politici. 
delle associazioni culturali 
ed alcuni sindaci di Comuni 
della provincia. 

Considerata la drammatica 
situa/ione che esiste tuttora 
in Spagna, dove, nel dispre/ 
70 dei più elementar. diritti 
dell'uomo, vengono temiti in 
carcere centinaia di detenuti 
politici ed a migliaia sono gli 
esiliati a cui è negato il ri
torno in patria solo perché 
colpevoli di aver pensato ed 
operato contro la dittatura. 
sono state presentate propo 
sto d; iniziative di solidarietà 
con la lotta de! popolo spa
gnolo d ie ì! direttivo del co
mitato provinciale dovrà av 
via re. 

Pinna fra tutte la raccolta 
di tirine per richiedere al 
presidente del Consiglio >\)A 
gnolo l'amnistia generale che 
rappresenta il presupposto in 
dispensabile perché si riaf
fermi in Spasmi la piena li
bertà di pensiero, di associa 
zione e di azione per tutte 
le forze sindacali e politi'-hc 

E' stato inoltre proposto di 
organizzare una grossa ma
nifestazione pubblica, con !.i 
possibile partecipazione del 
poeta Rafael Alberti, di av 
viare tramite il coordinamen
to del comitato n'azionale 

I contatti per stringere rappor
t i di fratellanza, giungendo 
. al gemellaggio di Pistoia con 

una città spagnola. 
I Altra importante iniziativa 

sarà l'apertura di una sotto
scrizione a favore delle fami-

I glie dei detenuti politici, de-
i gli esiliati e della lotta antl-
I fascista. Nei prossimi giorni 
i il direttivo del comitato pro

vinciale che avrà sede presso 
la Provincia si riunirà per 
organizzare ed avviare in con
creto tutte le iniziative pio 
poste. 

Assemblea 
a Pontedera 

per il consorzio 
socio-sanitario 

Il sindaco di Pontedera ha 
convocato per le ore 18 d. 
o','g:. nella .sede comunale d; 
Pontedera a palazzo Stefa
nelli. l'assemblea costitutiva 
del consorzio sociosanitario 
della Valder.v 

Tale convoca/ione fa se 
guuo alla designazione dei 
suoi membri da parte dei 
Coiis.gli comunali di Ponte-
deci. Bent .na. Buti. Calcina
la. Palaia e dell'Animili! 
straz.one provinciale di Pi 
.«a ed all'approvazione dello. 
.statuto da parte della Regio 
ne Toscana. 

L'ordine de! giorno è il se 
guente: presa d'atto delle 
designazioni effettuate da 
parte dei Consigli comunali 
e dell'Amministrazione pro
vinciale. nomina de! Presi 
dente; nomina del Consiglio 
direttivo; vane ed eventuali. 

Lo statuto prevede la par
tecipazione nel Consiglio di
rettivo anche dei rappreseli 
tanti della minoranza. 

Nuovo, provocatorio, attentato nella città l'altra notte 

INCENDIATO UN BAR DEL CENTRO DI GROSSETO 
Oltre sei milioni di danni • L'intervento dei vigili del fuoco ha evitato più gravi conseguenze - Dopo l'attentato un'auto si è dileguata nelle 
vie del centro chiuso al traffico - Il locale frequentato da dirigenti e iscritti dei partiti di sinistra - Un comunicato dei comitato antifascista 

Quattrocento assemblee nei cantieri 
6: e riunito l'esecutivo re 

g.onalc della F.LC. toscana 
allargato alle segreterie prò 
vincali della F.LC per un 
primo esame delia bozza di 
accordo per :! rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dell'edilizia e per stendere il 
programma de'.'.a consulta
zione che Si articolerà nella 
regione in circa 400 assem 
blee di cantiere e circa 120 
di zona, in riunioni dei dele
gati a livello provinciale e 
regionale. 

Per quanto riguarda l'ipo
tesi di accordo, l'esecutivo — 
dandone una prima valuta
zione — rileva che questa in
tesa rappresenta un impor 
tante successo della catego 
n a e della battaglia contrat
tuale. avvenuta oltre tutto in 
un momento assai grave per 
il paese sia dal punto di vi
sta economico che sociale e 
politico. 

In particolare l'esecutivo 
considera positivamente « i 
nuovi istituti introdotti come-
la mensihzz.iz.one e l'inqua 
dxamento unico, e il miglio 
nunento degli strumenti a di 

sposizione del sindacato, por 
i! controllo suli'amb.onto d: 
lavoro e per la difesa della 
salute, istituti che portano la 
categoria a superare elementi 
atipici rispetto agli altri set
tori dell'industria >*. Allo stes
so modo vanno messi ;n ri
salto i risultati conseguiti per 
quanto riguarda il controllo 
del sindacato sulla orca n.zza-
z.one dei lavoro e dei subap-

I palti, come contributo anche 
• per l'industrializzazione del 
j settore e per consolidare la 

stabilità de! rapporto di la 
voro Inoltre e da sottolinea
re l 'allargamento dell'area di 
copertura contrattuale — per 
quanto riguarda il salano è 
positivo, afferma la F.LC. re
gionale soprattutto il fat
to che l'aumento gioca su 
tutti gli istituti contrattuali 
a carattere nazionale, oltre 
agli altri risultati, quali la 
una tantum, l'aumento del 
4*% di accantonamento deri
vante dal prolungamento del 
periodo feriale, la nuova scala 
parametrale. 

Tale g.udizio positivo e g.à 
stato largamente confermato 

dal d.battito emerso dalle 
pr.me assemblee nelle diver
se province. 

Per quanto riguarda la con
sultazione. essa si svolgerà 
articolandosi m assemblea 
ne. mazif-'Orì cantieri e nelie 
zone, e si concluderà in ozni 
provincia con assemb'ee gè 
nerali dei delegati dove sa
ranno t.rate ie conclusioni 
del d battito. Tutte ie assem 
blee saranno tenute utilizzan
do i permessi retribuiti. 

L'esecutivo, per il rilancio 
di tut ta l'iniziativa della 
F.LC. si e onentato per or 
ganizzate una nunione gene 
rale dei delegati toscani delle 
costruzioni — da tenersi nelle 
prossime settimane — come 
contnbuto ad una appiicazio 
ne corretta e dinamica dei 
contratti di lavoro e come 
contributo inoltre alla batta
glia più generale che si svol
ge nel paese, mantenendo 
fermi i temi prioritari soste 
nuti dal movimento sindacale 
che puntano soprattutto al 
r.lancio degl: investimenti per 
l'occupazione 

Questo soprattutto per U 

settore dell'edii.z.a per assi 
curare ai lavoratori e a: e t 
tadini le ca?e a prezz. acce= 
s.bii. e per garant.re e au
mentare i livelli occupazio 
naii. 

L'esecutivo inoltre ha de 
riso di impostare la con=ul 
tazione e ."assemblea rez.o-
nale in modo da at tuare tut
ta la pressione possibile af 
finche - in questo grave ed 
incerto momento pol.tico — 
al centro del confronto elet
torale. rimangono !e proposte 
del movimento s.ndacale per 
fare uscire '.1 paese dalla cr. 
si. e affinché le forze poe
tiche si confrontino sui temi 
concreti che interessano i la
voratori e i cittadini. A que
sto proposito l'esecutivo ha 
considerato inaccettabile la 
proposta governativa di au
mentare il tasso di interesse 
su. mutui agevolati concessi 
alle cooperative a proprietà 
divisa e indivisa e di ridurre 
il periodo di ammortamento 
del mutuo da 25 a 20 ann . 
aumentando COM in modo in 
soppor tar le le quote mensil. 
di nscat to o di affitto, 

GROSSETO. 4 
Un nuovo at to terroristico 

di chiara marca fascista è 
stato compiuto ieri sera a 
Grosseto. Un pubblico eser
cizio, il bar « La Palma », 
ivia Garibaldi 16) nel centro 
storico della città, è stato 
devastato dalle fiamme cau
sate da un liquido infiamma
bile che è stato versato ed 
incendiato all'interno del lo
cale. Il fatto è accaduto ieri 
sera alle 22,40. un'ora dopo 
che i proprietari del locale 
avevano chiuso l'esercizio. 

Dai primi dati e dalle te
stimonianze da noi raccolte 
la dinamica del grave gesto 
terroristico non lascia alcun 
dubbio sul carattere provoca
torio ed intimidatorio de! lut
to. Gli autori del vandalico 
atto, dopo aver rotto il vetro, 

della porta d'ingresso, che e 
collocata dietro una saraci
nesca a rete, hanno versato 
kerosene, contenuto in una 
tanica di 20 25 litri, .su! pavi
mento del bar dandogli fuoco 
I danni ammontano a 6 mi

lioni. 
Dopo aver completamente 

reso inservibile il banco fri
gorifero, le fiamme hanno in
vestito bottiglie ed altri gene
ri distruggendoli completa
mente. Anche il pavimento 
danneggiato come il soffitto 

Graz.e all'immediato mtor 
vento dei vizili del fuoco, su
bito chiamati da alcuni citta
dini il bilancio dell 'attentato 
è stato reso meno pesante 
S: temeva per l'esplosione 
della bombola d: gas che ali
menta la macchina del caffè 

Gli autor-, dell 'attentato s; 
sono -ervit. di una auto di 
colore banco d. erossa c-
hndrata. sembra una GT. che 
subito si e dileguata attra
verso !«• v.'jzze de! centro 
chiuso ai traffico A poch. 
metri d: d..-*anza. dal locale. 
ieri sera le au'or. ta inqu. 
renti hanno ritrovato il t ;Jipo 
della tanica, 'in brandello d 
stoffa .mb"\ i ro d. kerosene 
e una «rato'a d: cerini *u 
sopra scr* ' . alcun, nomi e 
un cognome 

Un'ora prima, a..e 21.30 un 
involucro .nccr*d"ar:n ora s*a 
to lancialo contro ur..i tnfer 
r.ata che si sovrappone alle 
fmes're dell 'amir'amentr» 
del'a f.ìirt j ' .n ?erenan che 
abita nella ite-.sa v.a Gar: 
ba!d: a! numero 40 Una .ih. 
ta7.one dove *i tra-fer ra Tr.i 
breve la nuova sede prov:n 
ca l e de' PSI 

Sono d i e fa::. .uver.u:. .r. 
una ste'sa sera ohe non no-
«ono non so. 'etare inqu.e'an 
ti in*erro?a:.vi -ul moveive 
de! grave atto e questo an 
che in «"onsiderazione d:*!'i 
caratteri«t.ca de! locale pre 
so di m r a e de. suo; oro 
pnetar . R^nvldo Gali: di 29 
anni, sua rr.ojr'io Fv.»l na Ai-
gelici di 21 e Rinaldo Galli 
d: 24 anni ; ono e»s*ori d?! 
locale dal «r.u?no lf>73 Sono 
iscritti a l l 'avocazione de: 
commercianti aderente alla 
Confcommercio di via Mat
teotti I clienti giornalieri e 
abituali di questo locale sono 
dir.genti e {«critt: df-! PCI e 
PSI. in quanto il bar « L Ì 
Palma > si trova in una zona 
dove hanno .sede gli uffici 
centra', dell' A mm. lustrazione 
provincia.e, del.a ARCI-UISP. 

della Lega delle cooperative. 
l'Alleanza dei contadini 
nonché di uffici distaccati del 
tributi, del decentramento e 
dell'affissione del Comune di 
Grosseto, 

Sdegnate reazioni si regi
strano in tutti gli ambienti 
democratici. Ci sono state im
mediate prese di posizione d.i 
parte dei lavoratori delle fab 
briche e degli uffici della cit
tà. Stamattina si è riun. 'o 
Il comitato antifascista che ha 
stilato un documento di fer
ma condanna del grave a ' to 
di violenza, chiamando nel 
contempo tutti ì lavoratori e 
le forze democratiche ad in
tensificare la vigilanza e la 
mobilitazione. Nella giornata 
di domani una delegazione 
di amministratori e dirigenti 
dei partiti democratici si in
contrerà con il prefetto e le 
forze di pubblica sicurezza 
per stabilire efficaci misure 
da prendere per intensificare 
la vigilanza e garantire il de
mocratico svolgimento della 
vita sociale e politica della 
città nonché per sollecitare 
l'individuazione dei responsa 
bili del vile attentato. 

P a o l o Z l V i a m j Una immagine del bar devastato dalle f iamme 

Dal consiglio di fabbrica e dalle sezioni del PCI, del PSI e della DC 

Italbed di Pistoia: indetta 
la conferenza di produzione 

Dalla cronaca di una lotta alle prospettive de! gruppo Permaflex - Le linee di sviluppo 
dopo l'accordo con la IPO-GEPI - Il ruolo della fabbrica nel quadro dell'economia pistoiese 

PISTOIA. 4. 
N^ila s.,1,1 m-iscr ore del p<* 

lazzo Comunale di Pistoia e 
stato presentato ufficialmer. 
te li libro t Italbed cronaca 
à: un i lot ta i , ed.to dali'An -
mimstrazione comunale di 
Pistola Erano presenti, oltre 
ai i.i\r*r.ìtor. r al co:is,2l'o 
d: fabbrica dell'Italbcd an
che •.! sindaco di Pi.-*oia. 
Francesco Toiì.. M.lvio P.*-
rent.ni, per "a Federazione 
unitar.a n-i7.ona!e CGIL 
CISLUIL. rappresentanti pò 
litici, sindacali, e ammini
stratori provinciali. comit.v; 
d. quartiere e di zona, cois.-
gl. d. fabbrica Sempre a 
proposto de'.lTtalbrd regi
striamo l'accordo unitario Iir 
mi to dalla cel!u'a del PCI. 
NAS iPsu. GIP idct. e il czn 
sigilo di fabbrica per la con 
vocazione della la conferenza 
di produzione dellltalbed a 
cui sono invitati a portare il 
contributo tutte le forze po
litiche. sociali e istituzionali 
che si sono ìmpeenate ne! 
sostegno alla lotta oortata 
avanti per difendere l'az.en-
da. la sua occupazione e ca 
pac.ta di produzione 

Lo scopo di questo imne 
gno unitario è quello di an 
profondire. partendo dalla 
realtà aziendale e sulla ba

se deli-a reale situazione del 
eruppo Permuflev ; proble
mi post: dalls crisi econo 
mica, per indicare proposte 
che diano conrretez'a e prr> 
spetlsve d. ^viluppo p-T ìa 
Itaibed e per altre a/.ende 
de. gruppo nel quadro dell-"* 
lotte ser.f-rali p-r r un divriso 
mode.lo di .v.i.uppo del 
paece. 

I partiti — atferm*. :i ciò 
cumento — con qjesta ini
ziativa intendono contribuir."* 
•<!!a elabora/io:-.-* a itor.nT. • 
di mo.iment. di approfond. 
men'o e d: propost» p»r dare 
una soluzione defi.i.tr.a a'!a 
vertenza Italbed. consap'vo
li del'.'.mportanza che sia .-ta 
to re^giunto laccordo IPO 
GEPI. ma altrettanto cols i 
pevol. che occorre che con 
sa pei. oli che occore che con
tinui e a. 5v.lupp.no le capa 
cita di mobilitazione e di pro
posta positiva d. tutto lo 
schieramento democratico. 
per la soluzione definitiva 
sulla base dell'accordo sot
toscritto il 12 febbraio scor 
so al ministero dell'Indus»ria 

I partiti sono e restano — 
afferma ancora t! documen 
to — in una società demo 
cratica e pluralista, stnimen 
ti primari di iniziativa poli 
t:ea tendente alla ripresa 
produttiva ed all'avvio di 

un nuovo svi.uppu. con la 
fonfTcnza di produ/'oiie . 
p.irti'1 promotori int'T.rìon"* 
dare sostanza, partendo da! 
bjsjo .id una po'if.ra di aliar 
girr.er.'o dcl'a bi-o prndi ' t i 
va e di programma/io-e e 
cnnfronterflr.no m sede r! d: 

LUTTO 

ba- t . t o !oro p o i •O'I 
pre^en* vr.i nr.o a uh .nf-rvenu 
ti analisi e propos'e coftrut-
t.'.e su. problemi spTif.r; e 
.renerai: della Italbed * 

Al!a conferenza i partiti 
porteranno :. loro contributo 
un.tar.o sui se/uent. :.*m.. 
Ita'bed oreanizzazione e pò 
lit.c* aziendale e.-nrrc s*y..i 
situazione finanziaria della 
a7icnda: sbocchi di m^rra 'o 
delle attua!, produzioni e pos 
.s.biMtà di sv'.Iuopo anch'* 1-
conc:dcrazione di una dive r 

sificazione produttiva in d. 
rez.one delia edilizia pubb!.-
ca. I partiti sottolineano ino! 
tre che la conferenza d; oro 
duz.one drbba essere olì et 
tuata anche rv* si svolgessero 
le elezioni po'.if.clie antir.p.» 
te perché la situazione diffi 
e i e dellltalbed necci.--.'.a d; 
risposte unitarie, di lotta che 
non possono avere pau.= e. s^ 
vogliamo salvare r dare prò 
spettive a ques'a ,mporta.;te 
azienda per l'economia pi 
stoiese ». 

V O N T E V A R C H I . 4 
E ilM^.-l.iIa re •} crnr s o r i i • ' . 

l ' f c d 73 3T,i G ra Casucc . V»-
dc.2 T-o-ii Costretta ed e-injr»-
re i . . ' j , . [ r . : o del tasc <.r,3. ha <S%-
d colo I2--JJ :>rrie del.a sua c».-
slcr.u a.in .z'.'r ac- .e cajsa d«-
r> :c j * - ca e soc a. i l ; titì su* 
reo e"; ì f a! ' 0"c 13 i5*!9*criv» 
L.:e 10 O J D ; * r ,'U.-. la 

Ricordi 
T.e. j r r ^ - i i a a-.n v t - ia - 3 dt . • 

scs.Ti33-n Ce. cOTpag-.a G i o B«V 
n itazz . t mo;. i • i I g L lo rV-
co-da-.o co i -n-nuTa'o i f f t ' t o , *of-
tosc.'ivt.tdo I r * 10 0 0 0 p«r il na-
s f a g ornal i . 

J Uè', ietontìa • r .nu f r j i r .o da.la 
i scampi - f i drl compagno Gino Bo-

ni»tt : i . la mofll.c • i t gli lo r l -
1 'o rd ino con .mmuttto allctto, tot-
; toscr /anelo I r * 10 0 0 0 par il no-
j s ro s'ornala 

In occat.ore da! 10 ainivar»a> 
r o de la morte eie!.a compagna} 
M i n n a Pocc.n in Nassi. i tifili o l 
irono Lira 10 0 0 0 •ll'UnlTtu 
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